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Comunicato Stampa

GOLETTA DEI  LAGHI DI  LEGAMBIENTE PRESENTA I  RISULTATI  DEI  MONITOR-
AGGI NEL LAZIO: SU 19 PUNTI 11 PRESENTANO CARICHE BATTERICHE SOPRA I
LIMITI

PREOCCUPANTI SITUAZIONI INDIVIDUATE SUI LAGHI DI BOLSENA (6 CAMPIONI
SU 7 FORTEMENTE INQUINATI) E BRACCIANO (3 SU 5 FORTEMENTE INQUINATI)

"ANCORA  TROPPO  INQUINAMENTO  DA  MANCATA  DEPURAZIONE  NEGLI
SPLENDIDI  LAGHI  LAZIALI,  NON  GIUDICHIAMO  LO  STATO  AMBIENTALE
COMPLESSIVO  MA  ORA,  ENTI  E  ASSOCIAZIONI  DEVONO LAVORARE  INSIEME
PER RISOLVERE LE FORTI CRITICITÀ EMERSE"

MATERIALE FOTO E VIDEO: http://bit.ly/29FPBaz

Si chiude con conferenza stampa a Roma il tour laziale della Goletta dei Laghi di Legam-
biente, storica campagna del cigno verde realizzata in collaborazione con COOU, Consor-
zio Obbligatorio Olii Esausti, e Novamont.

I tecnici di Legambiente durante la campagna hanno eseguito il monitoraggio dello stato di
qualità dei laghi con l’intento di metterne in risalto i punti critici. L’obiettivo è quello di sco-
vare le situazioni che mettono maggiormente a rischio i laghi: tanto le foci dei fiumi quanto
i tratti di costa interessati da fenomeni di inquinamento batteriologico di origine fecale per
la presenza di scarichi abusivi o insufficiente sistema di depurazione.
Sulla base di segnalazioni raccolte durante tutto l’anno sia dai cittadini che dai circoli locali
di Legambiente i tecnici hanno individuato i punti per i campionamenti in modo diretto e in
tempo reale, intervenendo con tempestività sulle situazioni a rischio di inquinamento delle
acque, ampliando così il quadro delle analisi e potenziando la messa a fuoco delle criticità.
Di questi punti di campionamento nel Lazio, eseguiti nelle giornate del 14 e 15 luglio, sono
ben 11 su 19 quelli che sono risultati "inquinati" o "fortemente inquinati" per la carica
batterica presente nelle acque  tra le analisi effettuate nei laghi di Bolsena, Bracciano,
Canterno, Vico e Albano. Maggior numero di situazioni negative nei laghi di Bracciano e
Bolsena dove la carica batterica è risultata nella maggior parte dei punti molto al di sopra
dei limiti di legge.

http://bit.ly/29FPBaz


                                                                                       

Nel lago di Bracciano infatti, in ben 3 punti su 5, l’acqua è risultata “fortemente inquinata”
a Grotta Renara a Bracciano, all'incile del Fiume Arrone a Anguillara e alla foce del canale
presso via della Rena a Trevignano.
Sul lago di Bolsena addirittura 6 punti su 7 hanno superato i limiti di legge risultando "for-
temente inquinati": a Montefiascone presso il parco giochi sul lago, a Marta nella spiaggia
in fondo a Via Cava, a San Lorenzo Nuovo presso la foce del fosso Ponticello e presso il
canale in località  prati Renari, a Capodimonte nella spiaggia in via Regina Margherita, a
Gradoli nella foce del fosso Cancello. Sul lago di Vico un risultato negativo sui due moni-
toraggi fatti in località Punta del Lago. Sul lago Albano un risultato negativo su 3 prelievi
presso via dei Pescatori a Castelgandolfo. Non emergono criticità  negative dai 2 prelievi
effettuati sul lago di Canterno a Ferentino (FR).
Monitoraggio speciale è stato effettuato anche nel laghetto di Villa Ada dove non sono ri-
sultate cariche batteriche ma un’alta densità di nitriti principale causa dell’eutrofizzazione
dell’acqua. 

“Ancora troppo inquinamento da mancata depurazione negli splendidi laghi della nostra
Regione – dichiara Roberto Scacchi, Presidente di Legambiente Lazio - Con questi ri-
sultati non diamo di certo patenti di balneabilità e non vogliamo giudicare lo stato comples-
sivo dell'acqua nei vari laghi ma, individuando le tante criticità, avviare percorsi positivi in
cui amministrazioni e cittadini possano definire le priorità  per la riqualificazione, la salva-
guardia e il rilancio degli splendidi laghi del Lazio e per questi ci mettiamo per primi a di -
sposizione. Si parta per esempio dall'avvio di molteplici "contratti di lago" quali tavoli di
confronto e strumenti volontari di risoluzione delle problematiche, nei quali abbia un ruolo
di primo piano la Regione Lazio per le competenze complessive soprattutto sul tema della
depurazione dei reflui e del Piano di Tutela della Acque. ”.

"Le cause principali dell’inquinamento dei bacini lacustri riguardano senz’altro i servizi di 
fognatura e depurazione le cui prestazioni rimangono ben lontane dagli standard della nor-
mativa ambientale europea. - dichiara Andrea Minutolo, coordinatore scientifico di Le-
gambiente - A conferma di questo grave deficit del sistema depurativo, l'Unione europea 
ha aperto per l'Italia diverse procedure di infrazione e nel 2009 ha provveduto ad emettere
sentenze di condanna per il mancato rispetto della direttiva europea 1991/271/CEE con-
cernente il trattamento delle acque reflue urbane."

Quella della carica batterica non è stata però l’unica analisi effettuata dai tecnici di Legam-
biente. In questi anni l’associazione sta portando avanti con costanza il monitoraggio dei
rifiuti marini e lacustri su diversi fronti: partendo da quelli galleggianti in mare, passando
per i materiali spiaggiati sino all'indagine sulle microplastiche (le particelle con dimensione
minore di 5 millimetri) nelle acque dei laghi e dei mari italiani. Ciò che emerge dai monito-
raggi di Legambiente e come conferma la comunità  scientifica internazionale, la plastica
rappresenta tra l'80 e il 90% dei rifiuti dispersi in ambiente marino e costiero. Mentre studi
approfonditi  sono stati  condotti  sui  mari,  insufficienti  sono le ricerche che ci  informano
sull'abbondanza e sugli effetti negativi delle microplastiche negli ecosistemi lacustri. È per



                                                                                       
questo motivo che, durante l'edizione 2016 della Goletta dei Laghi, Legambiente ha deci-
sori di condurre in prima persona uno studio approfondito sul tema. Grazie ad uno specia-
le dispositivo chiamato “Manta”, sono stati raccolti campioni di acqua superficiale in diversi
laghi, utilizzando una particolare rete a maglia ultrafine in grado di catturare le microparti -
celle. L'intero progetto gode della collaborazione scientifica di Enea e dell'Università  Ca'
Foscari di Venezia.
Nel  Lazio i  campionamenti  delle  microplastiche sono stati  effettuati  grazie  al  supporto
dell’Associazione Lago di Bolsena, dei Parchi Regionali  dei Castelli  Romani e di Brac-
ciano-Martignano. 

Anche quest'anno il Consorzio Obbligatorio degli Oli Usati è main partner della campagna
estiva di Legambiente. Attivo da 32 anni, il COOU garantisce la raccolta degli oli lubrifican-
ti usati su tutto il territorio nazionale. L'olio usato - che si recupera alla fine del ciclo di vita
dei lubrificanti  nei macchinari  industriali,  ma anche nelle automobili,  nelle barche e nei
mezzi agricoli - è un rifiuto pericoloso per la salute e per l'ambiente che deve essere smal-
tito correttamente: 4 chili di olio usato, il cambio di un'auto, se versati in acqua inquinano
una superficie grande come sei piscine olimpiche. Ma l'olio usato è anche un'importante ri-
sorsa perché può essere rigenerato tornando a nuova vita in un'ottica di economia circola-
re: il 90% dell'olio raccolto viene classificato come idoneo alla rigenerazione per la produ-
zione di nuove basi lubrificanti, un dato che fa dell'Italia il Paese leader in Europa. "La dife-
sa dell'ambiente, in particolare del mare e dei laghi - spiega il presidente del COOU, Paolo
Tomasi - rappresenta uno dei capisaldi della nostra azione. L'operato del Consorzio con la
sua filiera non evita solo una potenziale dispersione nell'ambiente di un rifiuto pericoloso,
ma lo trasforma in una preziosa risorsa per l'economia del Paese".

Comune Punto Campionamento Lago Risultato

1 Ferentino Fosso del Diluvio Canterno Entro i limiti

2 Ferentino Lago, a metà della sponda ovestCanterno Entro i limiti

3 Castel 
Gandolfo

Spiaggetta dei Pescatori Albano Entro i limiti

4 Castel 
Gandolfo

Lago, presso via dei Pescatori, 
altezza Emissario Romano

Albano Inquinato

5 Castel 
Gandolfo

Spiaggetta presso Via Spiaggia 
del Lago 28/c

Albano Entro i limiti

6 Bracciano Foce fosso della Lobbra Bracciano Entro i limiti

7 Bracciano Foce fosso grotta Renara Bracciano Fortemente Inquinato

8 Trevigiano 
Romano

Canale, presso incrocio fra via 
della Rena e via San Pietro

Bracciano Fortemente Inquinato

9 Anguillara 
Sabazia

lago, presso chiusa 
dell'emissario Arrone

Bracciano Entro i limiti

10Anguilla 
Sabazia

Incile 3ume Arrone Bracciano Fortemente Inquinato

11Bolsena Foce fosso del Cimitero Bolsena Entro i limiti



                                                                                       
Comune Punto Campionamento Lago Risultato

12Monte3ascone Foce torrente nei pressi del 
parco giochi

Bolsena Fortemente Inquinato

13Marta Lago, presso spiaggia in fondo a
via Cava

Bolsena Fortemente Inquinato

14San Lorenzo 
Nuovo

Fosso il Fiume (Le Vene)/ Foce 
del Fosso Ponticello

Bolsena Fortemente Inquinato

15San Lorenzo 
Nuovo

Foce canale in località Prati 
Renari

Bolsena Fortemente Inquinato

16Capodimonte Spiaggia in viale Regina 
Margherita (tra via dei Pini e via 
degli Eucaliptus)

Bolsena Fortemente Inquinato

17Gradoli Foce fosso Cannello o foce del 
fosso Rigo

Bolsena Fortemente Inquinato

18Caprarola Spiaggetta sotto ristorante "La 
bella Venere"

Vico Entro i limiti

19Ronciglione Spiaggia alla 3ne di Via Castello 
di Vico

Vico Inquinato

Per consultare i dati online: http://www.legambiente.it/golettaverde-map/

Nota sul monitoraggio scienti�co

I prelievi vengono eseguiti dalla squadra di tecnici di Legambiente e i campioni per le
analisi microbiologiche sono conservati in barattoli sterili in frigorifero, 3no al momen-
to dell'analisi, che avviene nel laboratorio mobile entro le 24 ore dal prelievo. Come da
normativa "il punto di monitoraggio ; 3ssato dove si prevede il maggior a<usso di ba-
gnanti o il rischio pi= elevato di inquinamento in base al pro3lo delle acque di balnea-
zione". I parametri presi in considerazione sono gli stessi previsti per i controlli sulla
balneazione in base al Decreto Legislativo del 30 maggio 2008 n° 116.

Il lavoro di campionamento di Goletta dei Laghi quest'anno per la prima volta ha ri-
guardato anche il monitoraggio delle microplastiche. I dati raccolti verranno elaborati
nelle prossime settimane e presentati in un convegno nazionale in autunno a Roma.

Legenda:

INQUINATO: Enterococchi Intestinali maggiore di 500 UFC/100ml e/o Escherichia Coli
maggiore di 1000 UFC/100ml 

FORTEMENTE INQUINATO: Enterococchi Intestinali maggiore di 1000 UFC/100ml e/o
Escherichia Coli maggiore di 2000 UFC/100ml

*Sos Goletta: Per segnalare casi di inquinamento ; possibile inviare una email a so-
sgoletta@legambiente.it con una breve descrizione della situazione, l'indirizzo e le in-
dicazioni utili per identi3care il punto, le foto dello scarico o dell'area inquinata e un re-
capito telefonico o chiamando il 349/4597983.



                                                                                       

Segui il viaggio di Goletta dei laghi 

sul sito  www.legambiente.it/golettadeilaghi , su www.facebook.it/golettadei-
laghi , su www.twitter.com/golettadeilaghi o chiamando il 349/4597983.

Goletta dei laghi è una campagna di Legambiente

Main partner: COOU - Partner tecnici: Novamont - Media partner: La Nuova Eco-
logia

U3cio stampa Goletta dei laghi:

Matteo Nardi - 3335687925 - golettadeilaghi@legambiente.it 

mailto:golettadeilaghi@legambiente.it
http://www.twitter.com/golettadeilaghi
http://www.facebook.it/golettadeilaghi
http://www.facebook.it/golettadeilaghi
http://www.legambiente.it/golettadeilaghi

